
Miss Italia '88 
di Berenice 

Berenice, In mitica Berenice, comincia da 
tutele numero a collaborar! al nostro giornale. 

CARA flgìla, chi l'ha dura la vince e io che con la testa ci 
potrei «fondare II muro del suono mi sono Incaponita 
di farti vincere il Miss Italia dcll'88 perché trenfan-

n fa c'ero lo sulla passerella quando una madre vedendo 
l'iiglustltla della giuria gridò: «Giù i reggipetti» che anche 
quelle volt* fu tutto un Imbroglio, ma le bugie hanno le 
gambe storte, e tu che invece le hai diritte come fusi e sei di 
coscia lunga tona la tua manimetta ricorda che la donna è 
•oii* Il polla che II meglio sono il petto e la coscia e anche 
qnaato i petto sei ben messa e non dar retta a chiacchiere 
se | | dicono meglio l'uva oggi che II vino domani parchi se 
è vero che la pttienia e la virtù del corti, tu the non sei 
linga wl« di gamba ma una bella Marcantonia come in 
giro te ne vedono poche bisogna tht ti tbrighl perehi la 
gioventù pitia In un amen * pel ti ritrovi con una mamma 
•Uveiti • una suocera di dietro ma a vote le cose si spiega-
no meglio • un giorno o l'altro ti piombo I) perché se la 
montagna non va da manimetta manimetta va dalla monta­
n i * fatti furba te II rogano dice che ti ama tanto 
fitti f i n anche qualche regalino perché non ti vive di tolo 
pana. 

VH verno cmmo mai, 

fi 

t i 

tmwm 

Mai 

ymmwmA 

FttXO 
Hanno eotaboreto » owsto numero 
an*n, mare amorevoli, angese, Berenice salvatore bollane 
calllgaro, umano massimo cirri, dalmvlva, echaurren olle 
kappa, sartie «montino, Iacopo % fugari ludo paolo, pino 
patroni, puimn perir», starnano, v q p 
CebfoVnamemo red«ron«l» giovami de mauro 
Testi* djsagnl, anche se non pubblicati, non « restituiscono 
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Cariatimi amici di «Tango» 
chi vi scrive è uni riget­

ta di quasi 19 anni che vuo­
le trovare una propria 
identità politica per dirla 
breve veglio appartenere 
ad da partito. La mia fami­
glia é da aempre socialista 
(una tendenaa a aialatra 
c'è!), ma aia 1 miei genitori 
che i miei fratelli votino 
per -consuetudine» e 
per un ideale vero di parti­
to. 

Alle ultime eletioni ho 
dato II mio primo voto al 
Verdi (aono ecologista da 
sempre) perché ni è sem­
brato il più •pulito» (tenta 
offesa per nettano tinto 
meno per voi), ma soprat­
tutto perché non conosco 
ciò che voi e gli altri volete 
raggiungere, naturalmeate 
ognuno in modo diverto. 

Riforme, progresso, que­
liti migliore di vita, certo, 
ma non dite tntti la atettt 
cola? Io non mi tono Inte­
ressata di politica finora 
non perché la detesto, mi 
perché non io da eh* parte 
cominciare. 0 forse lo so, 
data ehi leggo 11 vostro 
giornale di circa dm mesi 
(anche te la moda sel.ua-
»|») e uoijnlierdo «n Di­
naro di -Tango», mi qual­
che vaiti ho Ietta eeche 
•Repubblica» (coafetso!) 
per vederi II differente 
coi voi nel modo di scrive­
re. Della vostra ttoria to 
qualcosa: letti giani fi 
Gramsci e devo din «he mi 
hi lmpressloaato li sua 
abnegatione totali vano il 
Pei. Bellissimo il libro su 
Chi Ouevara. Cottoro, fino 
a 4-B mesi fa, crino per me 
sconosciuti, riconosco 11 
mia ignorama; il peggio pe­
re é ohe buoan parta dei 
miei amiti, coetanei e non, 
hanno votato a «orecchi», 
altri non baino votato af­
fatto perché par tara alali 
lutti uguilirtutti volalo 
•fregarci». Noi onda i l i 
eoa!, tuttavia, forte baino 
ragione anche loro, viali 11 
confusione in cui viviamo. 
Vorrei ohe pubblicaste que­
sti lettera per d i n un con­
siglio • me a i tutti I giovani 
che ti trovano di fronte al 
primo voto (o al secondo e 
coti via) e non tanno coma 
regolarsi. Vi ringratlo In 
anticipo e_ continuate coti! 

Carla '68 

Castrovillart 

Quando la notte porta pellicce di gatto 
. di Gino Patroni 

UNA STATISTICA at­
tendibile informa 
che in Italia ci tono 

ael milioni di gatti domesti­
ci. Ovviamente la statistica 
non può estere precisa sul 
numero dei gatti randagi, 

Ma devono estere molti-
Di notte, rientrando a caia, 
mi imbatto inetto in fre­
sche carogne di gatti appe­
na fracassati per l'urto 
frontale o laterale contro 
un'auto. Anime pietose rac­
colgano le carogne e le ada­
giano, lunghe distese, tui 
marciapiedi. Sembra che 
dormano, povere bestiole, 
ma tono pattate in un mon­
do sema automobili. 

Nelle grandi città opero­
se come Milano, dove tutti 
lavorano, ci sono cucitrici 
di pellicce a domicilio che 
hanno fatto patti con i net­
turbini, monatti, pardon, 
raccoglitori,di gatti fracas­
sati. 

Le pellicce di gatto sono 
a buon pretto, aoffici e cal­
de, alla portata di clienti di 
III claase. Permettersi un 
leopardo o una tigre è altro 
affare, a cifre vertiginose. 
E nemmeno può tuooedere 
che di notte le auto che 
sfrecciano vertiginose per 
le vie di Milano possano 
fracassare leopardi e tigri, 
liocome non ce ne tono rat-
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ta eccezione - uno tantum 
- per tigri o leopardi fuggi­
ti dal circo ma subito recu­
perati, 

Il mercato, purtroppo, 
esita soltanto gatti. A qua­
tto mondo bisogna accon­
tentarti di quel che passa il 
convento e di ciò che offro­
no i netturbini, Le operose 

cucitrici a volte, ipotistan-
do l'impossibile dicono al 
netturbino — Mi raccoman­
do, se mai le capitasse una ti­
gre o un leopardo, lei avreb­
be quel che le spetta a quota­
zione di mercato. 

La cuoitrice poi rincasa, 
aolerte al lume di un'aia-
fjour e mettere Insieme pel­

licce di gatto. Il netturbino, 
invece, s'addormenta come 
tocca il letto e sogna tigri 
fracassate e abbandonate 
sulla ttrada. 

I gatti domestici, aiccome 
certe dlagratie vengono a 
tacerle, se ne stanno quieti 
• domicilio. Del retto c'è il 
detto che il getto ai affetto-

ni alla caia e non al padro­
ne. AI mattlmo di giono si 
concedono escursioni sulle 
ternate a tetto, sbirciando 
un po' di panornmn. 

Anche certa pubblicità è 
adeguata. Metti un tigre nel 
motore/ contigua, il fa per 
din. Ma ci uno netturbini 
che ti accollano ad auto in­
custodito, sollevano 11 cofa­
no per accertare che non ci 
ala quella tigre pubblici»-
tata. 

Sulle strade di città, di 
paete, di montagna, il nu­
mero delle auto aumentn n 
vieta d'occhio, giono dopo 
giorno. Se al Cairo la demo-

8rafia insegna che natcono 
uè bambini al secondo, 

quante auto nascono al se­
condo i l Italia? 

Crescete e motoriuatevi. 
E il nuovo vangelo. 
Ma la autistica, una vol­

ta all'anno, ci informa che il 
traffico a quattro ruote 
miete lOmila morti e decine 
di migliaia di ferite. 

L'altra notte, rincasando, 
ho visto uno di quei gatti 
fracassati, raccolti e depo­
sitati tui marciapiedi, Lun­
go e disteso su un'intero fo­
glio dì giornale. E il titolo, 
che quasi gli sfiorava l'oc­
chio, parlava di quel morti e 
di quei feriti. Il gatto, alme­
no mi è parso, stava uscen­
do dal rigor mortu con un 
tonilo i dentini ridi. 

Caro Jacopo, 
c'è poco di indorare l i 

pillola. Noi di Modali •••• 
mo proprio cagliali. Alti 
peggio, siamo coglioni e aa-
tipatlcl. Sempre 11 • f i n i 
primi della classe. 

Guarda In Reglon».Chl li 
sopportava più »l modene­
si»? Alla f in quel Agli di 
pattina del bolognesi ce 
l'hanno mosto in culo. 

Toogoodtobe trae. Trop­
po bravi per essere viri Ci 
guardaao con sospetto. Ed é 
giusto. Quale aecoidò Ai* 
Imperscrutabile ai ni* può 
portan a fan 100.000 ore 
di lavora voloitirio? 

Mi cut vii a pepiere tu 
di abntgasloae, solidarietà, 

10 dico io, tt sono divertiti 
coni «itti, Per «Itt i l« 
haanofattcquldaiolè ta­
ti ehi et tt divari!, Per quo-
sto sismo dei viri cogUoil. 

Bella scusi fan II «vero 
volontario fina • lotta fon­
di par pai aitan esentili 
di) resto ammantandoti 

Ser l'ocettione del falcino 
ell'eroe oltntutlol Toc­

cherà proprio • me laslito-
n »»*•*!» ifMfltpttMi-

già Bono ti suggeriva) che 
11 tetti é e rimili li laolli 
che, par eccesso o nr difet­
to, fi ginn il aoido? G 
fiatila «ha tu agiti l i t u 
penimi fama; non incoi-
darti che non iti neon ir-
rlvato i fini un veri • 
proprio Welttawbauing. 

chequiidotlnrlediloi-. 
IMO, id tintolo dilla •Po­
lisportivo» (i proposito, di­
vertentissimi li lui «|Mf> 
visione tui nome). 

Tt ritardi quale «ri li 
coaclusloae a cui tt tri 
liuti eoi .Muicolttti»? 
Quell'assioma ti pattina 
on arricchire di n corolla-
rio: agli uomlal noi plica 
fin l'amon, tnt'è che pro­
feriscono fin piuttosto 
100.000 on di lave» va» 
•Ontario. _ 

Renella 
Modena 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 

troppe. 

Gruppo parlamentari «Ime 
nelle Irne cW Pel, 

Via Campo Mania, 42 (tome 
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